
Regolamento in materia di operazioni sospette sul territorio comunale 

(Approvato con Deliberazione GC n. 18 del 31.01.2024) 

Art. 1 - Finalità, oggetto e quadro normativo  

1. Il presente regolamento disciplina le forme e le modalità di espletamento delle attività di  

antiriciclaggio e di contrasto al terrorismo che il Comune di Leini è tenuto a svolgere nell’ambito della propria attività istituzionale ed è adottato al fine di 

garantire l’efficacia nella rilevazione di operazioni sospette, la tempestività della segnalazione alla UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia), la 

riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione della segnalazione e l’omogeneità dei comportamenti.  

2. L'ordinamento italiano in materia si è sviluppato in coerenza con gli standard internazionali e le direttive europee. La cornice legislativa antiriciclaggio è 

rappresentata dall’art. 10 del D.lgs. 231/2007, che ha recepito la direttiva 2005/60/CE, dalle modifiche apportate al citato decreto dal d.lgs. 90/2017 di 

attuazione della IV Direttiva antiriciclaggio (direttiva 2015/849/UE del 20.5.2015), nonché dal d.lgs.125/2019 attuativo della V Direttiva antiriciclaggio 

(direttiva 2018/843/UE del 30.5.2018),  

 

Art. 2 Nozioni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo  

1. In conformità con quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del D.Lgs. 231/2007, si intende per “riciclaggio”:  

a) la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività, 

allo scopo di occultare o dissimulare l'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche 

delle proprie azioni;  

b) l'occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati 

essendo a conoscenza che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività;  

c) l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della loro ricezione, che tali beni provengono da un'attività criminosa 

o da una partecipazione a tale attività;  

d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c), l'associazione per commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare 

o consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di agevolarne l'esecuzione.  

Il riciclaggio è considerato tale anche se le attività che hanno generato i beni da riciclare si sono svolte nel territorio di un altro Stato.  

2. Ai fini delle presenti disposizioni ed in conformità con quanto previsto dall’art. 1, comma 1 lett. d) del d.lgs. 109/2007 e dall’art. 2, comma 6, del D.lgs. 

231/2007, si intende per “finanziamento del terrorismo” qualsiasi attività diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, 

all'intermediazione, al deposito, alla custodia o all'erogazione, in qualunque modo realizzate, di fondi e risorse economiche, direttamente o indirettamente, in 

tutto o in parte, utilizzabili per il compimento di una o più condotte, con finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi penali, ciò indipendentemente 

dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse economiche.  

 

Art. 3 Ambito di applicazione  

1. L’art. 10, comma 4, del d.lgs. 231/2007 prevede che, al fine di far emergere fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, le Pubbliche 

Amministrazioni comunicano all’Unità di Informazione Finanziaria (U.I.F.) dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a 

conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale, secondo le modalità stabile dalla UIF stessa.  

2. Ai sensi dell’art. 10, comma 1, del d.lgs. n. 231/2007, le presenti disposizioni si applicano ad eventuali operazioni sospette relative ai seguenti ambiti:  

a) procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione;  

b) procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici;  



c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati.  

3. In ogni caso, anche oltre alle tre tipologie sopra elencate, sarà necessario segnalare ogni tipologia di operazione sospetta di riciclaggio.  

4. Per operazione sospetta si intende un’operazione che per caratteristiche, entità, natura, collegamento o frazionamento o per qualsivoglia altra circostanza 

conosciuta in ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto anche della capacità economica e dell'attività svolta dal soggetto cui è riferita, in base agli elementi 

a disposizione, induce a sapere, sospettare o ad avere motivo ragionevole per sospettare, che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di 

riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, provengano da attività criminosa.  

5. Il sospetto deve essere basato su motivi ragionevoli che inducano a ritenere che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio 

o di finanziamento  

del terrorismo e deve essere fondato su una compiuta valutazione degli elementi oggettivi  

e soggettivi a disposizione, acquisiti nell’ambito dell’attività svolta, anche alla luce  

dell’applicazione degli indicatori di anomalia forniti dalla UIF ed elencati nel presente atto.  

6. In presenza di attività qualificata come operazione sospetta, il Comune è obbligato ad inviare la relativa segnalazione alla UIF, a prescindere dalla rilevanza 

e dall’importo dell’operazione sospetta.  

7. La comunicazione alla UIF di dati e informazioni concernenti operazioni sospette è un atto distinto dalla denuncia di fatti penalmente rilevanti.  

8. Deve essere quindi comunicato alla UIF il sospetto o la riconducibilità dei fatti a:  

a) i soggetti che convertono e trasferiscono beni essendo a conoscenza che essi provengono da un'attività criminosa allo scopo di occultare la provenienza 

illecita;  

b) i soggetti che occultano o dissimulano la provenienza illecita;  

c) chi acquista beni di provenienza illecita;  

d) chi detiene beni di provenienza illecita;  

e) chi utilizza beni di provenienza illecita  

f) i soggetti che partecipano alle precedenti attività;  

g) i soggetti che aiutano chiunque sia coinvolto nelle precedenti attività;  

h) l’associazione di più persone per commettere le precedenti attività;  

i) chi ha solo tentato le precedenti attività;  

j) chi aiuta, istiga o consiglia qualcuno a commettere le precedenti attività o ad agevolarne  

l’esecuzione  

 

Art. 4 Gli indicatori di anomalia  

1. L'U.I.F. con Provvedimento del 23 aprile 2018, ha adottato e reso note le “Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni 

sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni” prevedendo in un apposito elenco, ancorché non esaustivo, indicatori di anomalia volti a ridurre 

i margini di incertezza delle valutazioni soggettive connesse alle comunicazioni di operazioni sospette, al fine di contribuire al contenimento degli oneri ed 

alla correttezza e omogeneità delle comunicazioni medesime.  

2. In particolare, gli indicatori di anomalia individuati possono essere:  

a) connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita l’operazione;  

b) connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni;  

c) specifici per settore di attività (appalti e contratti pubblici - finanziamenti pubblici - immobili e commercio).  



3. Si specifica che, l’ente è tenuto a segnalare le situazioni sospette riscontrate nell’ambito delle proprie ordinarie attività di verifica.  

 

Art. 5 Gestore delle segnalazioni alla UIF, referenti e operatori  

1. Il Gestore è il soggetto individuato da ciascuna Pubblica Amministrazione e delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni di operazioni sospette alla 

UIF. Al fine di garantire efficacia e riservatezza nella gestione delle informazioni, la UIF considera il Gestore quale proprio interlocutore per tutte le 

comunicazioni e gli approfondimenti connessi con le operazioni sospette segnalate.  

2. Per il Comune di Leini il Gestore delle segnalazioni è il Segretario Generale - Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

3. I Responsabili sono individuati quali Referenti, con il compito di comunicare al Gestore le segnalazioni, informazioni e dati in relazione a operazioni 

sospette ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 231/2007, provenienti dagli operatori, rappresentati da tutti i dipendenti di ciascun servizio.  

 

Art. 6 Comunicazione al Gestore  

1. Al verificarsi di una o più delle situazioni di cui agli indicatori di anomalia elencati i "referenti", fatti gli opportuni approfondimenti, hanno l'obbligo di 

segnalare tempestivamente in forma scritta al Gestore, le operazioni sospette, fornendo tutte le informazioni e tutti i documenti utili a consentire un'adeguata 

istruttoria. Le segnalazioni possono altresì essere inoltrate dai dipendenti, in qualità di "operatori", al loro superiore gerarchico o direttamente al Gestore, che 

sarà tenuto a garantire il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti e del contenuto della segnalazione.  

2. Dovranno in ogni caso essere fornite tutte le informazioni, i dati e la documentazione utili a consentire al Gestore un'adeguata istruttoria. Attraverso tale 

comunicazione il segnalante dovrà relazionare in modo puntuale quanto rilevato, indicando tutti gli elementi, le informazioni, i dati e i motivi del sospetto.  

3. Considerata la non esaustività dell'elenco di indicatori di anomalia ciascun operatore, relativamente al proprio ambito di attività, è tenuto in ogni caso ad 

effettuare la segnalazione al Gestore ogni qualvolta sappia o abbia ragionevole motivo di ritenere che sia stato compiuto o tentato il compimento di operazioni 

di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.  

4. Le operazioni ed i comportamenti inerenti ad attività economiche svolte nei settori degli appalti e dei finanziamenti pubblici devono essere valutati sulla 

base, oltre che degli elementi di anomalia indicati per ciascun settore, dei seguenti criteri: incoerenza con l’attività o il profilo economico-patrimoniale del 

soggetto cui è riferita l’operazione; assenza di giustificazione economica; in usualità, illogicità, elevata complessità dell’attività.  

5. La comunicazione al Gestore dell’operazione da verificare deve contenere i seguenti elementi minimi:  

a) nominativo del soggetto (persona fisica o entità giuridica) che ha posto in essere  l’operazione;  

b) tipologia e caratteristiche dell’operazione messa in atto;  

c) motivazioni ed eventuali riscontri in base ai quali la stessa viene considerata meritevole di attenzione e di approfondimento.  

 

Art. 7 Compiti e prerogative del Gestore  

1. Il Gestore deve provvedere a:  

a) raccogliere le segnalazioni ed avviare le successive necessarie verifiche, conservandone l’esito, anche in caso di archiviazione;  

b) informare delle segnalazioni ricevute direttamente i dirigenti competenti e il personale interessato, affinché siano edotti sul caso e collaborino con il 

Gestore medesimo nell'esame delle operazioni sospette e si adoperino per porre in essere tutte le misure necessarie a contrastare il riprodursi di 

situazioni sospette, effettuando un efficace monitoraggio;  

c) garantire, nel flusso delle comunicazioni, il rispetto della riservatezza dei soggetti coinvolti;  

d) -trasmettere dati e informazioni concernenti le operazioni sospette ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del D.Lgs. n. 231/2007, effettuando la 

comunicazione a prescindere dalla rilevanza e dall’importo dell’operazione sospetta in via telematica e senza ritardo alla UIF attraverso il portale 



INFOSTAT-UIF della Banca d’Italia, previa adesione al sistema di comunicazione on-line e secondo i contenuti e le modalità stabiliti al Capo II del 

provvedimento UIF del 23 aprile 2018 e successivi eventuali aggiornamenti/modifiche;  

e) essere interlocutore della UIF per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti, al fine di garantire efficacia e riservatezza nella gestione delle 

informazioni;  

f) coordinare le misure di formazione e informazione in materia di antiriciclaggio rivolte al personale dell’Ente, ai fini della corretta individuazione 

degli elementi di sospetto.  

2. Per lo svolgimento dei compiti assegnati, il Gestore, ha diritto di accedere a tutta la documentazione relativa alla segnalazione pervenuta e, in ogni caso, 

utile a svolgere la necessaria verifica e, qualora ne ravvisi la necessità, può sentire tutti gli operatori coinvolti, al fine di raccogliere informazioni sulle 

fattispecie in esame.  

 

Art. 8 La comunicazione alla UIF  

1. Le comunicazioni alla UIF sono effettuate senza ritardo dal Gestore in via telematica, tramite il portale INFOSTAT-UIF della Banca d'Italia. Il contenuto 

della segnalazione alla UIF si articola in:  

- dati identificativi della segnalazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e qualificano la segnalazione;  

- elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, sui soggetti, sui rapporti e sui legami intercorrenti tra gli stessi;  

- elementi descrittivi, in forma libera, sull'operatività segnalata e sui motivi del sospetto;  

- eventuali documenti allegati.  

2. Il Gestore mantiene apposito archivio di tutte le segnalazioni ricevute, sia che ad esse consegua o meno la comunicazione del Comune  alla UIF.  

3. La UIF, la Guardia di Finanza e la Direzione Investigativa Antimafia possono comunque richiedere ulteriori informazioni ai fini dell'analisi o 

dell'approfondimento investigativo della segnalazione al Gestore e al Comune.  

 

Art. 9 Controlli antiriciclaggio per il PNRR  

1. Ai fini della prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell’impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, l’UIF ha previsto, con la comunicazione 

dell’11.04.22 “Indicazioni per la prevenzione dei rischi connessi all’attuazione del Pnrr”, di valorizzare l’adempimento degli obblighi antiriciclaggio per 

consentire la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all’obiettivo per cui sono state stanziate.  

In particolare, nel valutare eventuali elementi di sospetto, si analizzano le caratteristiche dei soggetti che si relazionano con l’ente, facendo riferimento agli 

indicatori di anomalia generali e specifici previsti per i settori appalti e contratti pubblici nonché finanziamenti pubblici.  

2. Ai fini della valutazione dei soggetti economici che accedono alle gare di appalto, alle concessioni o agli altri benefici collegati ai fondi del PNRR, è 

necessario effettuare controlli tempestivi ed efficaci sulla c.d. documentazione antimafia di cui al D.Lgs. n.159/2011.  

3. In particolare per quanto attiene agli interventi finanziati dal PNRR, è fondamentale l’individuazione corretta del titolare effettivo destinatario dei fondi 

erogati dall’ente; la mancata pronta individuazione del medesimo deve essere considerata un indicatore di anomalia dell’operazione, con possibile 

segnalazione all’UIF.  

4. Per individuare il titolare effettivo si deve fare riferimento a quanto indicato nel D.Lgs. n.231/2007, applicando tre criteri alternativi:  

- criterio dell’assetto proprietario: è titolare effettivo una o più persone che detengano una partecipazione superiore al 25% del capitale societario (se questa 

quota societaria superiore al 25% è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, si deve risalire nella catena fino a riscontrare il titolare effettivo);  



- criterio del controllo: è titolare effettivo la persona o le persone che, mediante la maggioranza dei voti o dei vincoli contrattuali, eserciti la maggiore influenza 

all’interno dei soci della società/azienda;  

- criterio residuale: non avendo potuto verificare il titolare effettivo con i precedenti criteri, è necessario individuare tale soggetto nella persona che esercita 

poteri di amministrazione o direzione della società/azienda.  

 

5. Nel caso di subappalto, le verifiche del titolare effettivo dovranno essere svolte anche nei confronti del subappaltatore.  

6. Così come previsto dall’art. 9, comma 4, del decreto legge 77/2021, nell’attuazione degli interventi del PNRR le amministrazioni devono assicurare la 

completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione contabile per l’utilizzo delle risorse, secondo le indicazioni fornite dal 

Ministero dell’Economia e delle finanze; in particolare, la tracciabilità viene effettuata mediante la costante indicazione del CUP e del CIG, ove presente, 

nonché nell’utilizzo di specifici capitoli di bilancio.  

Tutti gli atti e la relativa documentazione giustificativa sono conservati su supporti informatici e sono disponibili per le attività di controllo e di audit. A tal 

proposito è opportuno garantire al gestore la piena accessibilità alle informazioni e alla documentazione inerente all’esecuzione dei progetti e alla 

rendicontazione delle spese.  

7. È inoltre stabilito nella comunicazione dell’UIF del 31/05/22, che le segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio (Sos) connesse all’attuazione del 

Pnrr, sono accompagnate dal codice PN1 al fine di consentire all’UIF di distinguerle da tutte le altre agevolandone la gestione.  

Art. 10 Formazione 

 

1. Nel quadro dei programmi di formazione continua del personale, l’Ente adotta misure di adeguata formazione ai fini di assicurare il riconoscimento 

delle fattispecie meritevoli di essere comunicate alla UIF, tenendo conto dell'evoluzione della normativa in materia, e le procedure per comunicare al 

gestore le operazioni sospette, in modo che il gestore possa poi trasmetterle all’UIF.  

 

Art. 11 Riservatezza  

1. Le attività di raccolta, verifica, trasmissione di informazioni inerenti alle operazioni sospette descritte dalle disposizioni del presene Regolamento sono 

effettuate nel rispetto degli obblighi in materia di protezione dei dati personali ed assicurando la riservatezza dei soggetti coinvolti nell’effettuazione della 

comunicazione alla UIF.  

2. Fuori dai casi previsti dal D.Lgs. 231/2007 e dalle presenti disposizioni, è fatto divieto di portare a conoscenza di terzi l'avvenuta comunicazione alla UIF 

o informarli di approfondimenti in corso o effettuati circa operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.  

 

Art. 12 Responsabilità del Responsabile in caso di omessa segnalazione  

1. L’art. 10, comma 6, del D.Lgs. n. 231/2007 dispone che l’inosservanza degli obblighi di segnalazione di operazioni sospette assume rilievo ai fini 

della responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 165/2001.  

 

Art. 13 Disposizioni finali  

1. Il presente Regolamento è approvato con deliberazione di Giunta ed è pubblicato sul sito web del Comune, nella sezione Amministrazione Trasparente.  

2. Il Gestore, per quanto di competenza, può emanare ulteriori disposizioni attuative e interpretative della presente disciplina. 

 

 


